
IN ITALIA 

Se verrà accolta la richiesta del pm 
di una perizia internazionale su tutti i radar 
Vittorio Bucarelli dovrà passare 
tutti gli atti istruttori alla Procura 

Presentato dalla parte civile un documento 
che denuncia i ritardi dell'inchiesta 
Intanto il Csm ha aperto una indagine 
sull'attività dei magistrati nella vicenda 

Cambia il giudice del caso Ustica 
Il giudice Bucarelli potrebbe dover abbandonare 
l'inchiesta su Ustica. La Procura ha infatti chiesto 
una superperizia internazionale che, se accolta, 
consentirebbe al pm Santacroce di tornare titolare 
dell'istruttoria. Intanto il Csm ha avviato un'indagine 
sui giudici, e i legali di parte civile hanno consegna
to, sempre al Csm, un dossier contro Bucarelli e 
Santacroce. 

ANTONIO CIPRI ANI 

M ROMA Cinque pagine, fit
te d'accuse. É un documento 
molto duro, contro l'operalo 
dei giudici Bucarelli e Santa
croce, quello consegnalo icn 
pomeriggio dagli avvocati di 
pjrte civile al vicepresidente 
del Csm, Cesare Mirabclli II 
giorno della consegna non ù 
casuale. Proprio ieri la prima 
commissione referente del 
Csm ha aperto un'indagine 

preliminare sulla viccnclj-UMi-
ca. per capire le cause di tanti 
ntardi e ineflicicnze nel corso 
dell'istruttoria che si prolunga 
ormai adieci anni. 

I legali di parte civile hanno 
elencato tutte le •strane/./e-
che si sono accumulate in que
sti anni di inchiesta che non ha 
portato ad alcun risultato. L'i
struttoria sommaria, gestita 
cioè dal pm Santacroce, e du

rata quattro anni. -Una durala 
abnorme-, sottolineano gli av
vocati che aggiungono' «Non è 
siila accompagnata neppure 
d.i uno svolgimento ordinato 
di operazioni peritali». Il primo 
incarico, assegnalo dal pm pa
lermitano Aldo Guarino, non 
sarebbe slato neanche segui
lo, successivamente, dalla pro
cura romana, tanto che ai pen
ti fu chiesto di concludere il lo
ro lavoro soltanto nel 1985 dal 
giudice Bucarelli. 

Disordine, smarrimenti e tra
scuratezza. Secondo la parte 
civile sono queste le costanti 
sulle quali si e mossa l'istrutto
ria •£ emerso clamorosamcn-
le - scrivono - che la notifica 
del sequestro di Licola non sa
rebbe stata effettuata; che il 
materiale sequestralo non 0 
stalo immediatamente acquisi
to e custodito, lasciando adito 

al più ampio sospetto circa 
una possibile manipolazione e 
a denunciati smarrimenti; che 
si trattava comunque di mate
riale monco di alcune parti es
senziali». Cause che hanno ge
nerato la totale mancanza di 
indagini fino al 1988, sull'eser
citazione Synadex, sui buchi 
nella registrazione della difesa 
aerea, sulle documentazioni 
inviate dalle autorità militari. 

Ma ci sono tante altre do
mande che i legali pongono al 
Csm. Sul relitto, per esempio, 
recuperalo soltanto nel 1987. 
Sul perche gli alti, anche quelli 
vecchi di anni, non sono stati 
latti vedere alle parti proces
suali. E le domande diventano 
inquietanti quando - nlevano 
gli avvocati - «i magistrati che 
hanno condotto l'istruttoria 
mostrano di non avere cono
scenza di lutto il materiale pro

batorio a loro deposizione, se 
è vero che hanno sollecitato la 
trascrizione foni ca dei nastri di 
Ciampino e Mersala solo nel 
1990 su richiesti! delle parti, e i 
nastri erano stali sjbilo acqui
siti; hanno igno-al} la deposi
zione del maresciallo Luciano 
Carico che fin dal 198(1 aveva 
contraddetto, interrogalo co
me testimone, l i versicnc for
nita dagli altri m lit.irì sull'allar
me nella base d Marsala, han
no ignorato i tracciati del radar 
di Poggio Ballon e - già inquisi
ti in istruttoria - • ; li hanno con
segnati ai periti solo dopo il 
clamore delle notizie apparse 
sulla stampa». Su quest'ultimo 
punto i dubbi sono davvero 
difficili da lugare. Come e pos
sibile - si chiede la parte civile 
- che quei tracciali siano stati 
acquisiti agli atti una prima 
volta nell'80, •; dimenticati, 
una seconda volta nel 1988, e 

ancora dim enticati, per essere 
acquisiti per la terza volta nel 
1989. Sequestrati ma lisciati 
nei cassetti anche in questa 
occasione, tantoché gli esper
ti h potranno visionare sci Itanto 
ora. 

Elementi che ora la commis
sione referente del Csm analiz
zerà, per prendere poi J la de
cisione sulla vicenda. Tre le 
possibili soluzioni: l'art filia
zione se non ci sono ad lebiti, 
la proposta di archiviamone 
unita alla trasmissione <1( gli at
ti al Pg della Cassazione e al 
ministro di Grazia e giustizia 
per vedere se esistono ctremi 
di rilevanza disciplinali ; i appu
ro, se saltano fuon responsabi
lità dei magistrati, l'ap- ti .ira di 
una procedura di (ras:1:1! unen
te d'ufficio lnsomm.ii esiste 
anche la possibilità chi.' Buca
relli possa essere estromesso 
dall'inchiesta. Ma non solo |>er 

quello che potrebbe decidere 
il Csm. Anche' per un dettaglio 
del nuovo codice di procedura 
penale. Il sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce ha infatti 
chiesto all'ufficio istruzione 
una superperizia intemaziona
le che dia r sposte su tutti i 
tracciati radar, compreso quel
li di Poggio Bullone. Se doves
se essere accolta, l'inchiesta 
potrebbe superare il termine 
del 24 ottobre. Il giudice Buca
relli, però, dovrebbe lasciarla 
nelle mani del pm Santacroce. 
E si procederebbe con il nuovo 
nto. Un passaggio davvero im
previsto che farebbe tornare 
nella mani della Procura (i cui 
malumori sulla gestione del
l'inchiesta, spesso, sono stati 
davvero male dissimulati), tut
ti gli atti istruttori. E in commis
sione stragi, ohe si riunirà do
mani, si prepara una dura bat
taglia. 

Il terrorista, che nell'80 assassinò il giornalista, alla sbarra con Alunni e altri 4 imputati 

Milano, a giudizio il pentito Battone 
: «Nel 1978 avrebbe voluto rapire Tobagi» 

Marco Barbone, l'omicida reo confesso d i Walter 
Tobagi, torna a giudizio per un reato progettato ma 
mai commesso: il sequestro del giornalista. Con lui 
saranno giudicati Caterina Rosenzweig, Pietro Gui
do Felice, Antonio Marocco, Corrado Alunni, Massi
mo Battisaldo. Il rapimento avrebbe dovuto aver 
luogo all'inizio del 1978.1 magistrati: «Barbone non 
può essere considerato un pentito». , ' 

PAOLABOCCAROO 

Fiori sul luogo dove venne assassinato Walter Tobagi 

M MILANO. Ce chi si interro
ga sull'opportunità di perse
guire reati, magari omicidi, 
compiuti in tempi remoti; c'è 
in compenso chi ritiene giusto 
perseguire reati progettati in 
tempi altrettanto remoti, ma 
mai compiuti. È II caso dei giu
dici Piero Dini, Bruno Niedda e 
Paolo Goggioli della Corte 
d'Appello di Milano, sezione 
Provvedimenti speciali, che 
hanno sottoscritto una senten
za-ordinanza con la quale 
Marco Barbone, Caterina Ro-
senzweig, Pietro Guido Felice, 

Antonio Marocco, Corrado 
Alunni e Massimo Battisaldo 
vengono rinviati a giudizio per 
il progettato sequestro di Wal
ter Tobagi che avrebbe dovuto 
aver luogo all'inizio del 78, e 
che non fu eseguito. Due anni 
dopo,- Walter Tobagi sarebbe 
caduto vittima della •Brigata 28 
marzo». La sentenza di nnvio a 
giudizio porta la data del 30 
maggio scorso, poco dopo la 
commemorazione tenuta da 
Bettino Craxi al Comere della 
Sera nel decennale del delitto. 

Tobagi avrebbe dovuto es

sere rapito per costringere il 
suo giornale a ilarerisallo alle 
imprese delle Formazioni 
combattenti comunisie che 
avevano visto e; dere quasi nel 
silenzio un loro mentalo ai ca
rabinieri di guardili al carcere 
di Novara. Si individuò la vitti
ma, si rubò il furgone necessa
rio per attuarlo e ci si spostò 
sotto casa sua. Ma una volante 
della Psconvinse gli aspiranti 
sequestratori a recedere dal 
proposito. Ocllii cona non si 
sarebbe saputo mai nulla se gli -
stessi Barbone e Rocco Ric
ciardi, parlando più tardi del
l'omicidio, non avessero rive
lato questo progetto rimasto in 
aria, come tanti, tantissimi altri 
che costellano Li storia del ter
rorismo e che non sono mai 
stati perseguiti, se non hanno 
avuto almeno un inizio di at
tuazione. Nel processo per la 
morte del giornalista si stabili 
dunque di non aggiungere al 
conto anche questa velleità ir
realizzata. Ma di questo parere 

non furono il padre di '"ol >ag:i e 
soprattutto l'ala socialisi a del 
sindacato giornalisti di Milano, 
guidata da Giorgio Smiarin:. 
che dall'85 in poi, sosti -ni iti dal 
sostituto pg Mario D. miele 
(aspirante successore di Berta 
d'Argentine alla guida della 
Procura generale) tentarono 
ripetutamente di riapi ire quel 
capitolo, con l'intenzione lui-
falbo che occulta di aiigi avare 
il conto di Barbone e di pre
sentarne uno anche .di i Ro
senzweig, risultata estr.uv:a al
l'organizzazione de l'omici
dio. 

. L'ultimo(esembravxclini-
tivo) «no» lo subirono un anno 
fa dai giudici istruitoti Ouido 
Salvini -e, Maurizio Grii|a die, 
riesaminati gli atti, ribadirono 
che non c'era nulla su cui ria
prire il procedimento e irchl-
viarono il caso. L'archivia rione 
è un prowisdimcnto non im
pugnabile. Ma quella • irchl-
viazione», dicono ora i g udici 
della Corte d'appello, fu i in er

rore tecnico. >ln sostanza» si 
trattò di una sentenza di non 
doversi procedere, che come 
tale si può formalmente impu
gnare e, come si vede, sostan
zialmente rovesciare. Il proget
tato sequestro diventa un ten
tato sequestro, gli imputati so
no tutti rinviati a giudizio. Tutti 
meno uno, Rocco Ricciardi: 
per lui c'è il beneficio della leg
ge sui peniti, che riduce la 
prevedibile pena al di sotto 
della soglia di prescrizione. E il 
superpentito del caso, Marco 
Barbone, quello che della vi
cenda Tobagi rivelò tutto? Bar
bone non è un pentito, obietta
no i giudici, perché sulla posi
zione della Rosenzweig non 
ha parlato. Barbone però è reo 
confesso, potrebbe fruire dello 
sconto per i dissociati, che ba
sterebbe per assicurargli .la 
prescrizione E lo chiede una 
istanza del suo difensore avvo
cato Gentili. Ma l'istanza non 
ha avuto risposta. Per lui, nien
te prescrizione. 

Siena: perizia psichiatrica 
per il giovane pluriomicida 

«Così ho ucciso 
il pensionato 
a Firenze» 
Sergio Cosimini ha fornito ai giudici alcuni partico
lari che solo l'omicida di Antonio Cordone poteva 
cono:;cere: il colore del pennarello usato per scrive
re il primo messaggio, il tema di un servizio giornali
stico della pagina usata per il messaggio lasciato ac
cante al cadavere del pensionato, il nome de! pro
prietàrio della cassetta, per le lettere dove imbucò la 
lettera con il bossolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIORGIO SGHERRI 

I H SIE.NA Gli ultimi dubbi so
no caduti. Sergio Cosimini, il 
folle che venerdì scorso ha JC-
ciso a Siena due carabinieri, ò 
anche l'assassino di Antonio 
Cordone, n pensionato ucciso 
con un colpo di pistola cilla 
tempia la mattina di Santo Ste
fano a Firenze. Dopo tre ore di 
interrogatorio, gli inquirenti si 
sono convinti della sua colpe-
volez;«i:il giovane ha fon-ito 
elementi che provano la sua 
responsabilità nell'omicidic di 
Cordone. - • 

Ccwinini ha rivelato fra I al
tro qu; tiro particolan che solo 
l'omicida poteva conoscere. Il 
primo ìli colore del pennarel
lo usalo per scrivere il primo 
messaggio lasciato accante al 
cadavi re del pensionato. Il se
condo che sul retro della pagi
na del sett manale «Oggi», sul 
quale l'omicida lasciò sonito il 
primo messaggio («VoiTei 
Sandrti Federico questore da 
Napoli a Firenze. Di tanto e \xr 
molto tempo. Niente tradi
menti Grazie Dio»), c'era un 
servizio giornalistico su i prese
pi più belli d'Italia. Poi, il se
condo messaggio fatto trovare 
con una telefonata al 113 in 
una cassetta delle lettere di via 
Gustavo Modena: era scritte su 
una busta di plastica per con
cimi chimici e non su carta. 
Cosimini questo lo sapeva. In-
(ine.il nome del proprieU.no 
della cassetta. 

Inoltre la voce e la scrittjra 
di Cosimini sembrano corri
spondere, a un primo esami;, a 
quella dell'omicida. Infine ieri 
sono iniziati gli accertamenti 
di polizia giudiziaria sul bosso
lo fatto trovare in via Modena e 
i quattro che Cosimini si era 
messo in tasca dopo aver spa
rato ai carabinieri. I proiettili 
usati a Firenze la mattina di 
Santo Jtelano e venerdì scorso 
a Siena sono di marca diversa 
Ma le rigature provocate dallo 

sfregamento contro la canna 
della Franchi calibro 38 usata 
da Cosimini e l'avvallamento 
lasciato sul fondo del percus
sore, corrisponderebbero, se
condo i pnmi esami, a quelli 
sul bossolo di Santo Stefano. 

Cosimini nel botta e risposta 
con i magistrati ha raccontato 
anche come trascorse la matti
na di Santo Stefano Un rac
conto per alcuni versi alluci
nante e sconvolgente. Perchè 
le vittime il giorno di Santo Ste
fano potevano essere molte di 
più. Cosimini in sella a un ci
clomotore girovagò per la città 
in preda ad una crisi. Si sentiva 
seguito e perseguitato. Più vol
te pensò di usare la pistola 
contro le persone che incon
trava sul suo cammino. Rinun
cio ad uccidere perchè c'era
no testimoni. Invece in via Bar
bacane trovò solo Cordone 
che portava a spasso il suo ca
ne. 

Dopo quattro giorni di cella 
d'isolamento, i! pluriomicida 
di Siena ha chiesto a Vigna e 
Canessa di essere trasferito in 
un ospedale psichiatrico. «Non 
posso restare - ha detto Cosi-
mini - in questo carcere. Sono 
pazzo e il mio posto è in ospe
dale. Ho la coscienza pulita. 
L'ho fatto perchè tutti mi se
guono e mi perseguitano». 

Ai giudici ha detto anche di 
non aver mai fatto uso di eroi
na o cocaina. 

Intanto il sostituto procura
tore di Siena Dario Penucci 
che indaga sul delitto dei cara
binieri ha già chiesto di sotto
porre l'imputato a perizia psi
chiatrica. I difensori di Cosimi
ni sostengono che il giovane è 
totalmente infermo di mente. 
Se la perìzia psichiatrica accer
terà che Cosimini è totalmente 
incapace di intendere e volere 
non sarà perseguibile e verrà 
ncovcrato in un manicomio 
giudiziario. 

Parisi ieri a Montecitorio 
Il capo della polizia: 
«In 4 mesi 319 omicidi 
firmati dai clan criminali» 
• • ROMA lx> stato della cri
minalità in Italia sono stati illu
strati ieri dal capo della polizia 
Vincenzo Parisi e dal coman
dante dei carabinieri Antonio 
Viesti nell'ambito della rico
gnizione svolta dalle commis
sioni Affari costituzionali e In
terni della Camera. Parisi, do
po aver ricordato i dati relativi 
ai reali commessi negli anni 
88-89. ne ha forniti di inediti 
sui primi quattro mesi del '90: 
gli omicidi volontari in questo 
penodo sono stati 469 con un 
incremento del quattro per 
cento rispetto al penodo ana
logo dell'anno precedente. Di 
questi 319 riguardano Cala
bria, Campania, Sicilia e Pu
glia, nelle quali si nlcva un ca
lo del cinque per cento. I se-
qucsln di persona sono stati 3 
contro i cinque dell'anno pre
cedente. Il capo della polizia 
ha poi illustrato la situazione 
dell'organizzazione mafiosa. 
Per quel che riguarda la Sicilia. 
Pansi ha spiegato che è in atto 
un riassetto intemo alle orga
nizzazioni eliminali dopo la 
conclusione dei maxi processi, 
ricordando anche le vendette 
trasversali che hanno colpito i 
pentiti Contomo e Mannoia. 
Della Campania il capo della 
polizia ha detto che la frantu
mazione dei vecchi gruppi ha 
causato una spirale di delitti. 
In Puglia, la criminalità orga
nizzata di tipo mafioso è ormai 
ben radicata ed attiva. L'analisi 
più preoccupante riguarda la 
Calabria: Parisi ha rilevato che 
vi è una stretta alleanza della 
'ndrangheta con la mafia sici
liana, che la criminalità cala
brese agisce anche nel Nord 
Italia in alleanza con la malavi
ta di quelle zone e che vi sono 
segnali del condizionamento 
da parte di questa sull'appara
to dell'amministrazione locale. 

Il fatturato del narcotraffico in 
Italia ammonterebbe a <10mila 
miliardi, mentre i consumatori 
di droghe sono circa 300mila. 

Illustrando il tema del rap
porto tra mafia e pubblica am
ministrazione più in generale, 
Parisi ha rilevato che i tentativi 
di condizionamento sono 
sempre più insidiosi ed ha fat
to riferimento agli omicidi ed 
episodi di intimidazione di 
candidati alle elezioni ammi
nistrative dello scorso 6 mag
gio, affermando che -la con
centrazione degli episodi in ar
gomento in un ristretto arco di 
tempo ed in prossimità di con
sultazioni elettorali non trova 
riscontri in coincidenza di pre
cedenti analoghi impegni di 
carattere politico o ammini
strativo». In Calabria e Campa
nia il fenomeno ha assunto 
connotazioni di -vere sfide ter
roristiche-. A questo proposito, 
il capo della polizia ha ricorda
to che dall'88 ad oggi sono sia
ti inquisiti in Sicilia. Calabria e 
Campania circa 2100 funzio
nari ed amministratori pubblici 
e nei primi quattro mesi del 90, 
211 (di cui 53 in Campania, 31 
in Calabria, 83 in Sicilia e 44 
nelle altre regioni). Parisi ha 
auspicato •Iniziative in campo 
normativo, finanziano ed am
ministrativo» e ha ribadito l'uti
lità dell'alto commissarialo per 
la lotta alla mafia, auspicando 
che i poteri attribuitigli non 
vengano ridotti Infine Parisi ha 
chiesto il sollecito varo della ri
forma del corpo degli agenti dt 
custodia, della legge sui penti
ti, di quella sulla droga, non
ché "ritocchi alla legislazione 
penitenziaria e aggiustamenti 
del nuovo codice sia in relazio
ne all'appuntamento del '92 
che per garantire la speditezza 
delle procedure agli organi 
preposti alle indagini-. 

R. Emilia 
A fuoco auto 
targate 
Catanzaro 
• i REGGIO EMIUA -Siamo 
qui da tanti anni, abbiamo 
sempre lavorato duro e contri
buito allo sviluppo di questa 
città. Non sappiamo chi siano i 
responsabili degli alti di van
dalismo, né perchè li abbiano 
commessi. Chiediamo alle for
ze dell'ordine di vigilare contro 
questi episodi, quale che sia la 
matrice. Da parte nostra, non 
accusiamo nessuno in partico
lare, né. tantomeno, minaccia
mo ritorsioni. Però siamo 
preoccupati e amareggiati per 
questi fenomeni di intolleran
za nei nostri confronti». 

Ieri, nell'ufficio del sindaco 
Giulio Fantuzzi, si sono ritrova
ti in una decina. Lavoratori di 
origine calabrese, quasi tutti a 
Reggio da decenni, occupati 
nell'edilizia, con figli nati ecre-
sciuli qui. In qualche modo 
rappresentanti di quelle mi
gliaia di persone che, nel corso 
degli anni, si sono trasferite da 
Culto, un paese in provincia di 
Catanzaro. E proprio contro 
automobili targale »Cz» si sono 
accanili, evidentemente non a 
caso, gli autori del raid teppi
stico di qualche notte fa alla 
periferia della città. 

Un fatto isolato' Forse. Ma 
pur sempre un episodio preoc
cupante, soprattutto se inqua
drato in un certo clima di ten
sione e di intolleranza anti-me-
ndionale, che si avverte anche 
nella città del Tricolore. Una 
città nella quale i tanti immi
grati dal sud sono, per la mag
gior parte, in buoni rapporti 
con la popolazione -indigena», 
inseriti nel tessuto economico 
e sociale Ed anche in quello 
politico e amminislrativo.l'as-
sessore comunista Girolamo 
lelo, è di origine calabrese, co-
•,1 come l'attuale vicesindaco 

COMUNITÀ MONTANA ZONA «E» 
ALTO MUGELLO - MUGELLO - VAL DI SIEVE 

BORGO SAN LORENZO (FI) 

Avviso di gara 

Si rende noto che la Comunità montana 2ona «E» di 
Borgo San Lorenzo (FI) indirà una gara di licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: Cottrazlone di 
una rata Intercomunale di convogllamento alla cantra-
la depurativa della aequa reflua dal centri abitati di: 01-
comano, Contea, Caalnl a Scopati (Rullna) da aggiudi
carsi con il sistema di cui all'art. 1 leti, e) e art. 3 della 
legge 2/2/73 n. 14. Importo a base d'asta L. !)94.O0O.OOO. 
Termina di scadenza per la presentazione dello doman
de: 15 giorni dalla pubblicazione dell'avviso Copie inte
grali dell'avviso sono a disposizione pronao l'Ufficio 
tecnico della Comunità montana. 
Borgo San Lorenzo, S giugno 1990 

COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSORATO ALL'AMBIENTE 

Reparto Gare e Contratti d'Appalto 

Avviso di appalto concorso 

Si rana» noto che questa Amministrazione intend f eaperire un 
appalto-concorso per l'appalto <lai seguenti lavoil' 
Sistema di monitoraggio dell'Inquinamento atmosferico • in
terventi strutturali, di razionalizzazione e di esnarsicne del 
progetto S.A.R A. - Importo a bete di gara Lire UWJS.SOO.000. 
Sono richieste le seguenti iscrizioni all'Albo Nazionale Co
struttori: 
Categoria prevalente' 16 (Impianti di telecomunicazioni) per 
importi non inferiori a Lire 1.500.000.000. 
Opere dichiarate scorporatili: Se (Impianti elettrici, telefonici, 
radiotelefonici, televisivi esimili e loro manutenzione) per im
porti non interiori a Lire 300.000 000. , . •; r. 
L'appaltc-concorso sarà esperito con la procedura 11 cui alta 
leti. 6) del 1* qomma dell'art. 24 della legge 584/7/ e successi
ve modificazioni ed Integrazioni. 
Le segnalazioni di Interesse alla gara, non vincolanti per l'Am
ministrazione appaltante, dovranno pervenire, ei.cksiv amen
te a mezzo raccomandata, entro e non oltre le ori) li! dot gior
no 2 luglio 1990 al seguente indirizzo: Comune 31 Bologna • 
Protocollo Ufficio Tecnico • Reparto Gare e Contratta d'Appal
lo - plana Maggiore 6 -1,40121 Bologna (Tel. 051 r203215). 
Il bando di appalto-concorso, inviato alla Gazzetta inficiale 
delle Comunità Europee il 29 maggio 1990. alla Gixrotta Uffi
ciale della Repubblica Italiana il 29 maggio 1990, al Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna il 29 magalo 1990 e al-
lisso all'Albo Pretorio nel periodo 7 giugno 199) /27 giugno 
1990 potrà essere ritirato presso l'Ufficio Gare e Contratti di cui 
al suddetto indirizzo 

L'ASSESSORE DELEGATO Gianni TugnoN 

Ansa, una squadra in campo 24 ore su 24. 

L'Ansa e Italia '90: 
uno sforzo organizzativo 
di uomini e mezzi 
che da due anni coinvolge 
(ulte le strutture dell'Agenzia. 
Oltre 120 addetti stanno 
seguendo l'avvenimento. 

Fra tutte le testate giornalistiche italiane 
ed estere l'Ansa é quella con i l maggior 
numero di accreditati, 
.Notizie e teleloto Ansa trasmesse 
(j irriti mente dai campi di calcio, 
raggiungono in pochi minuti > 
quotidiani e televisioni di tutto il mondo. 
Il notiziario sul Campionato. 
per tulli coloro che non sono provvisti 
ti i un collegamento permanente con 
! \risa, sani accessibili: anche attraverso 
iS sistema telernoti") Ansuscnice. ' 

Con Ansaservice basta un PC , 
e urta linea telefonica per ricevere, 
con costi contenuti e rapportati 
alle informazioni utilizzate, tutte 
le notizie Ansa aggiornate in tempo reale. 
Durante e dopo i "Mondiali" migliaia 
di fotografie, in bianco e nero 
e a colorì, sono e saranno a disposizione 
dell'editoria quotidiana e periodica, 
delle emittenti TV, di enti e aziende, 
per pubblicazioni e documentazione. ' ' ' 

agenzia 

ANSA 
IL. VANTAGGIO DI SAPERE PRIMA. 

Per le modalità e le condizioni di fornitura 
dei servizi dell'Ansi, contattare 
la Divisione Commerciale. 
Telefoni: (06) 6774641/5 Telefax: (06) 6774665 

l'Unità 
Mercoledì 
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